
Unità 6 – Lezione 11 

La Macedonia e l’impero di Alessandro Magno 

Sintesi 

 

1. Filippo II e il rafforzamento del regno di Macedonia  

Dalla metà del IV secolo a.C. in Grecia si fa avanti il regno di Macedonia. Gli altri 
Greci considerano i Macedoni quasi dei barbari: hanno un dialetto più rozzo, 
un’economia più arretrata e sono sudditi di un regno e non cittadini di una polis. 
 
Le cose cambiano quando, nel 359 a.C., sale al trono Filippo II. Egli rafforza l’esercito 
creando la potentissima falange macedone, potenziando la cavalleria e facendo 
costruire nuove macchine da guerra. Inoltre Filippo chiama a corte artisti, poeti e 
filosofi per portare avanti la raffinata tradizione culturale greca.  
 

2. La fine dell’indipendenza greca  

Per evitare l’aperta ostilità delle poleis, Filippo non si presenta come dominatore ma 
come pacificatore degli scontri interni al mondo greco.  
 
Atene e Tebe si alleano contro la Macedonia, ma nel 338 a.C., a Cheronea, sono 
sconfitte dalla cavalleria macedone, guidata dal figlio di Filippo, Alessandro.  
 
Filippo II non si fa incoronare re e garantisce in parte l’autonomia delle poleis. Crea 
poi la Lega di Corinto, un’alleanza militare con le città greche contro i Persiani, ma 
viene ucciso da una congiura nel 336 a.C.  
 
Il regno passa ad Alessandro che, anche se ventenne, è molto abile dal punto di 
vista politico e militare.  
 

3. Il viaggio di Alessandro  

Nel 334 a.C. Alessandro lascia la Macedonia con un esercito imponente per 
combattere i Persiani. Li batte in Asia Minore prima presso il fiume Granico poi, nel 
333 a.C., a Isso.  
 

 
 
 



 
Alessandro sottomette le città fenicie. Conquista poi l’Egitto, che lo onora come un 
faraone. Qui fonda la città di Alessandria, che diventa uno dei porti principali del 
Mediterraneo.  
 
Nel 331 a.C. Alessandro sconfigge defintivamente i Persiani a Gaugamela.  

4. L’impero di Alessandro Magno  

Fra il 330 e il 326 a.C. Alessandro continua la spedizione fino a raggiungere l’India. 
Una volta rientrato in patria deve però soffocare varie rivolte. Muore 
improvvisamente nel 323 a.C. a soli 33 anni.  
 

5. Il periodo ellenistico  

Dopo circa quarant’anni di scontri, l’impero di Alessandro viene diviso in quattro 
regni (di Macedonia, di Egitto, di Siria e di Pergamo) e l’autonomia delle poleis 
greche finisce per sempre. 
 
Questi regni sono detti ellenistici perché governati da sovrani di origine e cultura 
greca. L’ellenismo è il periodo che va dalla morte di Alessandro alla definitiva 
conquista romana dell'Egitto nel 31 a.C.  
 

6. La cultura in epoca ellenistica  

Con il periodo ellenistico si apre una nuova fase nella storia del Mediterraneo. Il 
modello politico della polis tramonta per sempre, ma le città rifioriscono dal punto 
di vista economico e culturale. Il greco diventa lingua internazionale, favorendo gli 
scambi commerciali e la circolazione delle conoscenze; le arti figurative, grazie al 
supporto dei sovrani e delle classi aristocratiche, raggiungono livelli di perfezione 
raramente eguagliati.  
 


